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dinì ai piedi di Crispi!!? 
ipo averne spacciate di cotte e dì crude 
ro l'opposizione di destra e contro le 
intenzioni per la futura campagna par­
lare, la stampa ministeriale in questi 
i ne ha buttata fuori una di più bella, 
malato, tormentato dalla febbre, che è 
io dire dalla paura di un capitombolo, 
ombre da tutte le parti e cerca di 
corpo. 

ninisteriali nella loro turbata fantasia, 
sapendo inventar altro, adesso vanno 
;endo la novelletta di tentativi fatti a 
aio dagli amici di Rudinl, e da ftùdìhl 
», per un patto di alleanza fra il mar-
Ì, capo della destra, e il Crispi capo 
si sa di che còsa I ! ? 
i può figurarsi un uomo come Rudìnì, 
iella dignità personale, ai piedi di quel 

li, che in molte questioni trovasi agli 
lodi del megalomane? Chi può imagi-
jtlio il Rudinl, accusato dai erispini di 
Jttrpitp quasi d'agguato il potere al 

, oggi voglia stendergli la mano per 
Ire all 'Italia un secondo'esperimento 

•ittica 'crispina? Poiché non v'ha dul>-
lefee lo spinto invadente di Crispi fini-
|Hii! voler assorbire nella sua irrequieta 
iteli tà tutto l'indirizzo del governo. 
I * consta nel modo più positivo che 
1 voce di alleafizàiW5'àtì'e ex-presidenti 
lonsiglio, accolta'ò diffusa per artifizio 
jorrispondente palermitano di un giur­
ili Napoli, non ha il; menomo fonda-
fi, e si condanna da sé. 

credibile piuttos o è l'altra voce, 
jtata' da indìzi abbastanza significanti, 
J segreto accordo fra il gran Patriarca 
lo ed il Crispi per dare lo sgambetto 
fliliiti e compagnia bella. 
J niente il Zanardelli tenne ultima­
l i a Gottoieilgo quel suo discorso, che 

una pnpardella contro i preti da 
Idi colui che. neiru].tiaìa., oampagfja. 
Itale implorava con tutte, le moine il 

concorso dei preti per meglio raggiungere; 
il suo scopo, 
; Significantissime in questo, senso riesco­
no le considerazioni fatta dalla Corrispon­
denza Verde, giunta questa mattina, sul di­
scorso di Zanardelli. 
: fesa dice : 

« Questa levata di scudi anticlericali, i soli, 
ahimè 1 elio,siano rifilasti.in -Italia,(if)poVe-
sodo degli spezzati d'argento, ha evidèntemente 
lo scopo di spianare la via all'onorevole Cri­
spi, candidato delle conventicole che dell'aliti' 
cìericalismojfanno negozio, il quale, dopo avere 
fatta una passeggiata in Sicilia, dova pochi 
amici gli preparavano,- di città in città, la 
parodia di un' apoteosi, spia ora il momento 
opportuno per riafferrare le redini del potère-
•I; sentimenti veri dell'illustre megalomane ri­
spetto al papato, .('ardore della sua fede anti­
cattolica sono noti a tutti coloro che lo han­
no studiato da vicino e che hanno saputo ap­
prezzare i suoi atti., Nessuno che abbia lume 
di ragione potrà credere che l'onorevole.Cri­
spi sia un fulcro di liberalismo, essendo a tutti 
palese che egli non disdegnò di inginocchiarsi 
riverentemente col cero in mano dinanzi al 
le,tta' di morte di Vittorio Emanuele, né s'a­
stenne dal,mandare proposte di accordi al 
pontefice regnante per mezzo dell'abate To­
sti..Se Leone XIII avesse in queir occasione 
mpstrato minor fermezza, minore intransi­
genza nel respingere quelle proposte,- l'ono­
revole Crispi sarebbe l'uomo di Stato al quale-
sarebbe toccata la fortuna di ingraziarsi,le 
alte sfere neo-guelfe, riformando la legge delle 
guarentigie in, un senso favorevole alle p re ­
tese dèi pontificato romano. » 

La Corrispondenza citata, secondo noi, 
colpisce nel segno, poiché tutte cotesto fu­
rie anticlericali dei corfei della democra­
zia si sono.calmate ogni qual volta che la 
sete di dominio si faceva in essi più ar­
dente. • -• - - - • •--

Altro che alleanza Crispi-Rudinì! 
L'opposizione di destra potrà per avven­

tura essere incolpata di esitazione, ma.non 
verrà mai meno al proprio decoro. f. b. , 

sentante di uh> forte ' azionista piemontese, 
raccomandò che i nuovi amministratori non 
rinnovino gli erróri passatile non'-codà'n.tHtìa'-
vanti al Governo, mostratosi finora invadente 
riguardo alle Banche. 

Finita la discussione dei 96 articoli, lo sta­
tuto fu votato. 

Furono purè votati duo ordini ..del giorno 
plaudenti all'opera benefica àèP'Consigli d'am­
ministrazione delle Banche Toscane e della 
Banca Nazionale, con vivi applausi. 

Procedutosi poi all'illazione del nuovo Con­
siglio superiore, sotto riusciti i proposti dalle 
sedi, 

L'Assemblea terminò alle 9 circa. 

A S S E M B L E A 
d e l l a B a n c a d ' I t a l i a 

Si ha da Roma, 6, sera: 
L'Assemblea della Banca d'Italia si è riu­

nita ordinalissima, negli: amrniraiissimi locali 
della nuova sede. 

Brano rappresentate 59,964 azioni. 
Presiedeva Parodi. 
La discussione dello statuto è proceduta 

calma. Durò quattro ore ; poche furono le 
osservazioni e poche ed insignificanti le mo­
dificazioni apportatevi. 

L'onor. Plebano, intervenuto quale rappre-

Dispacci. Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI), 

BARCELLONA, 6. — Pallas, il pazzo che 
fece scoppiare la- bomba'sotto-il cavallo dei 
generale Martinez Campos, reduce dalle ma­
novre, rimasto ferito assieme a varie altre 
persone, mentre altre ancora morirono fu fu­
cilato stamane. 

Parecchi assembramenti vi erano presso il 
Castello di Monsuìch,ma non vi fu alcun'in* 
cidente serio. 

GINEVRA, 6. — I rappresentanti dei Go­
verni dei Cantoni interessati nei traforo del 
Sempione tennero oggi a Losanna una riunione 
e dichiararono di. approvare il progetto coa-i 
eluso dalle pompàgnie dal Giura e del Sem-
pione. : li) '; ':• 

AMBURGO, 6. — h'IIambwgttche Cor¥^ 
spondent annunzia che il principe di Bismarck 
arriveià domani sera alle ère 11 a Frie-
drielisrube. -•-"' •''•'' '•' 

BUENOS AYRES, 6. —Telegrammiannun­
ziano che Daniello rinnovò il bombardamento 
di Rio Janheiro. ' ... jiiii: 

Si afferma che il bombardamento di ieri fu 
violentissimo. n ' 

NEW YORK. 6. — L'York Herald ha da 
Montevideo in data di ieri che il bombarda-
metito di Rio Janeiro ricominciò ieri e conti', 
nuò tutta la giornata. Le batterie, dì terra vi, 
risposero. 

Gli affari sono intieramente sospesi. La bor­
sa è deserta. 

Il ministro inglese invitò i suoi connazionali 
a lasciare ,la. città. 

Le valigie postali in arrivo e in partenza 
soiio frugate da parte di Peixoto. 

BUENOS AYRES, 6. — Il presidente ha 
pubblicato un manifesto nel quale espone la 
politica seguita, stigmatizzando la rivoluzione 
e lodando la fedeltà dell'esercito. Promette la 
stabilità ed afferma che continuerà a gover­
nare onestamente. 

BUENOS AYRES, 6. — Francisco Pinto e 
Juan Orgo furono nominati mipistri della 
guerra e della giustizia del Chili.,, 

SANT'JAGO, 6, — Il ministro della guerra 
si è dimesso. 

Il Senato dichiarò il Gabinetto di Vicuna 
colpevole di aito tradimento, ed ordinò r ar­
resto dei ministri. 

Il presidente della Repubblica del Venezuela 
si è dimesso; lo sostituisce il vicepresidente 
Atvarez. .-

j CHE .BEJ-^AIV!,1B,QI, 
i Scrivono dà Roma, 6': 
j Non credete a connubi fra il Crispi e il Za­
nardelli; questi due uomini si amano in palese, 
si detestano In privato. E poi il Zanardelli' 
vorrebbe essere lisi il capo della' sinistra, sd. 
si decidesse a non èssere più un papa cele­
stino. 
! Il Giolitti, abile in questi piccoli deotreggia-
mè&ti, offre ogni giorno, per lettera e pai-
mèzzo" di amici, allo Zanardelli di ritirarsi e 
di'siutarlo a comporre Un nuòvo Ministero, 
protestando che gli' ricarofiì'erebbé T appoggio^ 
avutone-! '"!'.' 
^ ! Ciò 'impegna, in qualche ..modo, lo Zanar­
delli, che per ora teme la responsabilità del 
Governò! ''' •" ' . " 
! Cosi operando, il Giolitti spera di stare su; 

e intanto va''pazièntemente 'racimolando i 
maggior numero possibile di adesioni per fi 
banchetto 'di Drenerò." 
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f% PBWA»* SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A . Z . 

j'W rossa senza saperne il motivo, per 
111 effetto che ci fa arrossire le guancie 

I t a riverbero del'fuoco, Chiese il,mio 
l'glielo si disse: i suoi occhi si porta­
l i ' mìa-croce. 
| J I, mormorò egli tristamente, eli' è ca-

povera fanciulla! è peccata dav-

Jttpova per esperienza quanto pesano 
V, essendo divorato dall' ambizione, e 
fcreare una discefid|nzH, |qccbè,npi)T 
[Perchè utS!'riastrò nero "lo 'condannava 
fitti. 

Fisoso e melanconico tutta la sera, e 
[frizzavamo la parola. Bgli ballò, con 

"i perfetta, un solo minuetto, poi non 

I'«va aramir. to; egli, se ne accorsa,e 
l*Più in là. •-•"' -''"'' ' ' ^->mlf 

|'n«iiiò a sua zia, presso la quale ero 

io, prese parte alla conversazione; ma tra noi 
non oi dicemmo nulla di particolare. 

Rientrai neìla mia stanza più preoccupata 
di quanto lo fossi stato in mia vita, tanto che 
madamigella Millet se ne accorse. 

Si prevenne mia zia: a colazione ci fu' un 
diluvio dì domande alle quali innocèntemen­
te risposi ; non avea nulla da nascondere se 
non un desiderio troppo vago per essere defi­
nito. 

Si doveva in quel giorno andar a passeggio 
sulla via. di Parigi, allora nuovamente co­
struita, e della quale Sua Altezza di Lorena 
ne faceva gran vanto. 

Noi eravamo nella carrozza della principes­
sa; il cavaliere d'Orléans, invece di montare 
accavallo come gli altri giovani signori, si 
ppsè su! davanti e. ci accompagnò. 

.Iònon fui mai in vita mia tanto imbaraz­
zata; mi sembrava che tutti gli occhi fossero 
su me rivolti; era) un supplizio piacevole, èe1 

così Io sì può spiegare. Alla sera, al circolò, 
la stessa cosa. •,,;"-'• B'j l." m••' ; "- " 

Ci si mise insieme ad un tavolo di reversi, 
e; vuotammo la nostre saccoccie. ' . 

La vita comune che conducavamo al palaz­
zo, sotto lo stesso tetto, continuamente ci Hav-
vicinava..),-,,: -r, :;,,..-•:.-: >, ih ««fijm'ij(0*t'l 

A tavola, alla passeggiata, al salon, ed an­
che nelle cerimonie ci'vedemmo molto più in 
quindici giortti che a Parigi in due anni. 
,,,,11 cavaliere .però non. m'indirizzò mai 'una 
parola d'amore,; i suoi sguardi soltanto parla-
.vano troppo chiaramente perchè potessi - h> 
gannarmi; e francamente non ne aveva alcu­
na voglia. 

Oli impiegati di Prefettura 

, -La Gazzetta Ufficiale pubblica.il seguente' 
R. ,Decretoin data 13 settembre: 

«Art. 1. I sottoprefetti ed i • consiglieri di 
Prefettura non- potranno essere promossi dalla' 
lia classe al.grado di.Consigliere delegato, se 
prima non abbiano esercitate lodevolmente, 
per due anni, le funzioni di sottoprefetto. 
j ;Art. 2. I posti che si renderanno vacanti 
nel personale dei ragionieri di 3.a classe ed 
in quello dei computisti di 2 a classe della Am­
ministrazione centrale dell'interno, saranno' 
conferiti agli impiegati di ragioneria con le 
porrne rispettivamente stabilite dal nostro de­
creto del 6 febbraio 1893 n. 49, per il confe­
rimento dei posti,di primo segretario e di se- | 
gretario di 3,a classe, nella stessa Ammini-
strazioue;' ' • , r --

Art. 3. Par-ragioni di servizio o di disci­
plina od anche in seguito a domanda, gli im­
piegati, dell'Amministrazione dell'interno po­
tranno essere trasferiti, previo parere della 
Commissione centrale; dalia Amministrazione 
centrale nella"1 provinciale e da questa in quel­
la; salve le disposizioni speciali del citato No­
stro decreto del 5 febbraio 1893, n. 49 qquelle:, 
del precedente art. 2. 

Nessun impiegato delle carriere amministra­
tiva è di ragioneria potrà essere trasferito 
dall'Amministrazione provinciale nella centra­
le, con grado inferiore a quello di capo di 
sezione, se prima non abbia prestato servizio, 
per quattro anni, presso un ufficio di Prefet­
tura, di Sottoprefettura o di Commissariato 
distrettuale. , » »-

Ast. 4. L'articolo 1 del presente decreto non 
è applicabile agli attuali sottoprefetti e consi­
glieri di l .a classe, ed [a quelli che furono 
promossi alla 2.a classe, anteriormente al gen­
naio-di quest'anno. 

Quell'amore che sentiva ingrandirsi nell'a­
nima mia, cominciò a spaventarmi,; ne' pesai 
le difficoltà 6 le conseguenze. 

Tutti e due impegnati, tutti e due legati 
da:un giuramento fatto al cielo; quale spe­
ranza ci restava? 

MI rispondeva allora che si potevano otte­
nere delle dispense, che si avea veduto delle 
cadonichesse e dèi cavalieri di Malta spezzare 
'i loro voti con l'autorizzazione del :Santo Pa­
dre; ma ciò succedeva in casi gravissimi, quan­
do .cioè si trattasse di trasmettere un nome 
che stava per estinguersi o per acquistare 
delie questióni di famiglia. 

In questo caso non c'era niente di tutto ciò; 
la casa d'Orléans, ali'ìnvece, non voleva più 
tollerare che al suo fianco ci fosse una razza 
di bastardi per metà principi. 

I Longuèville, discendenti di Ducrois erano 
estìnti; -1 bastardi di Luigi XIV sopravivevano; 
quelli d'Enrico IV morivano nell'ultimo Ven-
dòme; restavano1 dunque i Borboni-Busset, i 
più antichi, poiché discendevano dal cardi­
nale di Borbone, vescovo e principe di Lióge, 
sotto Luigi XI, e i Borboni-Conti, molto più 
moderni. 

La-politica interdiceva un altro ramo a 
quell'albero sì maestoso e bello, del quale essi, 
purtroppo hanno abbàttuta'la'cima; "fortuna­
tamente, essa tornerà a igermogliare. 

II c.avjalierei'.daSpavteV.sna} -p^nsaVa 'tìgiial' 
mente; egli aveva-dèlie idèa che'io riois'ave­
va, che non poteva sverei t i suo primo biso­
gno si:ora quello-di-aiehiàfarmi-'.laisùai'pàs1" 
sione, e già abbastanza mi conosceva per com­
prendere la quasi impossibilità.di-farmiiaccet-

' Le disposizioni'dell'art. 2 relative al confe­
rimento dèi posti ili 'ragioniere 'ài. 3.à classe 
nella Amministrazione centrale, andranno in-
vigore dopo la prima sessione di esame che si 
terrà per la promozione dei computisti a ra» 
gìonlerl,. , 

Art, 5. Sono abrogate Je , disposizioni, con-, , 
frarie.àl presente decreto. » 

A M M I S S I O N I ALL'ACCAÌÌ>-EMÌA ' 
ed a l la S c u o l a Mi l i t a re 

lì giornale ufficiale militare pubblica I nomi 
deg)i allievi nuovi ammessi all'Accademia mi­
litare di Torino ed alla Scuola militare di Mo» , 
dona.'. •; , 

I nuovi allievi dovranno presentarsi .agli. 
Istituti ai quali furono ammessi: 
I il 14 ottobre, sa all'Accademia; 

il 12 ottobre, se a Modena, ammessi diret­
tamente; 
I e il 14 ottobre se a Modena, provenienti dai. 

Collegi militari. 
I nuovi allievi dall'Accademia sono 32; i 

nuovi allievi della Scuola militare sono 155, 
e di questi 60)provengono dai Collegi militari. 
; Il nostro terzo Collegio militare da 19 al­

lievi alla Scuola militare e 4 all'Accademia 
miiitar(e, ;23 ip tutto. Non ci pare fuori luogo 
il rilevare l'esiguità di questi numeri, e ne 
concludiamo non già all'opportunità di soppri­
mere i Collegi militari, dei quaii apparisce 
così.scarso; Il rendimento, ma ; alla necessità 
di metterli in condizioni da dare una produ­
zione maggiore a più proporzionata alla spesa 
che pei Collegi s'incontra, . 

'Non è, l'abbiamo detto più volte, riducendq 
sempre ogni anno il numero degli allievi che 
meglio si .provvede all'economia, e tanto mano: 
al buon: reclutamento degli Istituti superiori, 

; Rileviamo pure'lo scarsissimo numero, gran­
demente inferiore a; quello di tutto' gli anni: • 
passati, degli allievi di questo terzo Collegio . 
militare ammessi all'Accademia militare. 

L à S o c i e t à I t a l i a n a di C h i n i r g i a 
ha diramata la seguènte lettera-circolare: 

Pregiatissimo:sig.\Collega,-
Ho l'onore di parteciparle ohe il Comitato 

esecutivo, nell'adunanza in data del,!• luglio, 
sentito il parere di parecchi egregi soci, ha 
delibera'o di convocare la Società, Italiana.di 
Chirurgia, in Adunanza, ordinaria, dal 27 al 
30 ottobre, 1893, alle óre 10 antim. nell'Aula 
della R'.! Accademia Mèdica, palazzo deiUfUni-' 
vèrsila degli stlidìi- "' '. -

Si compaccia quindi comunicarmi, entro 15 . 
giorni dàlia, data^ della presente, gli argomenti 
su cui Ella 'intende prendere là paròla, perchè 
possa redigersi e Stampare, in tempo oppór-; 
tuno, il programma. 

La prego poi, che, fatta la comunicazione, 
Ella si degni di consegnare alla Presidenza il! 
manoscritto relativo, e ciò allo seppp di non 
ritardare di; un sol giorno il tempo prescritto 
per la puhbìicazione degli Atti. 

Ossequiandola "" 
Il Pteaidauta del CemitaW Eaeoutivo 

F. DURANTD. 

tare una lettera. 
Egli si valse, per far ciò, d'uno stratagem­

ma, oha raccomando agli amanti imbaraz­
zati, -

• Fece. scrivere, da uno sconosciuto un bi­
glietto che dettò egli stesso; poi pardatta. que­
sto' biglietto in un viale del (giardino,' una 
mattina, che si era andati a passeggiare con 
un bel ghiaccio. . > 

Come doveva • avvenire, un indiscreto lo 
raccolse e lo lesse. . 

Noi rientravamo dalla duchessa; il giovane 
stordito, il-aignor:di Gondrecourt, si mise à 
ridere sgangheratamente, e chiese un mo­
mento di silenzio per cominciare cièche avea 
trovato, •' 

•=• Ma. è una cosa meravigliosa, aggiunse ; 
state bene attente, signore, e che quella-di 
voi che ha dei diritti in questo biglietto ga­
lante lo reclami; ' : ! .3 n-;•";., 

«: Se vi scrivessi che vi' amo, madama, se 
«fossi tanto ardito per consegnarvi io stesso 
« questa audace dichiarazione, voi mon la leg-
« geres^e;e -mi proibireste di scomparirvi- di-' 
« nànzi. , 

« Ho dunque cercato il modo .'d'obbligarvi 
« a sentirmi, e l'ho trovato. ! 

«. Quando si leggerà a vooe: alta queste li-
«'nee, voi saprete bona chi ha scritto,é'k 
« chi sono dirette, e vi abbisognerà perciò"a-
« scoltarmi sino alla' fine sènza 'interromper-
« mi, la vostra stossa''fierezza ve ne-fa1'1 una 
«••légg«.per la tema di tradirvi; 

I i « Se qualche altro amante app'rofittérà delle 
« mie invenzioni, tanto meglio'; ma'essa noti 
« sarà perduta per voi,-neaOao-siòHrd: qtfa-

« sto è l'essenziale. Sì.madama vi amo, non 
« vivo che per voi ; voi siete bella, siete a-
« dorabile, è' se* non ini perméttete di ripe-
« tec,VeW"contìnua>mSht#, sento "òhe. ne morrò. '". 
« Perchè la vostra giovinezza a le vostro at-
« t ra t t iv i dovrebbero -apportarvi nuòvi trionfi? 
« Checché no sia, io vi seguirò dappertutto ; 
« sono il più devotò, il ; più sottomesso' dei 
« vostri schiavi. 

« Non mi lascterete .alméno |a speranza ? 
« Ah! madama; se sapeste quanto soffro,, a-
« vreste compassione di me. . 
,., « Avrete un 'bell'armarvi di rigore, di astu-
,« zia, ma io leggerò nei vostri sguardi la mìa • 
« sentènza, è se sono abbastanza felice che 
« pon li leviate da me, mi resteràTinespri-
« mibile gioia di vedervi arrossire. » 

., Popò 'quésta lettera, 'ci fu un momento di 
silenzio, come se ognuno si raccogliesse in se 
stessi; ci si ritenne tutto colpévoli, è forse 
com'erano molte. 

l Quanto a me non mancai di volgere gli oc­
chi e. di arrossire, come era stato annunciato 
nel! biglietto.; Sentiva che mi vendeva da me 
stessa é non poteva impedirmelo, Non era ben 
sicura di volerlo, però. , 
',Quei.primi istanti d'un primo amore sono 

piepi d'indecisioni;,non si sa quellocha si de­
sidera,, non si osa approfondire il propriopen-
siero, si è fra là tema di amare e di creaprsi 
amata. 

'È facile 'il supporre quanti commonti si fe-
icéro sul biglietto anonimo; se ne éorcò l'au­
tore e sopratutto là persona, alla quale era 
indirizzatOi) su questo argomento il signor di 
QbJtelet disse una porola ebe noi tutte abbia­
mo tenuta a menta : .,,,„ , 

!«• ' - ' ! : ' i' " ' [Continua) 

http://pubblica.il


GIORNO PER GIORNO 
Fa il giro di tutti i circoli politici, ed è 

vivamente commentata la notizia di nuovi 
fondi -he i ministri della guerra e della 
marina chiederanno; al riaprirsi del Pa r ­
la., ento per, poter mantenere le rispettive 
forze sul piede attuale. : 

X 
Tutti osservano naturalmente che vanno 

a cadere in tal modo i calcoli fat'.i finora 
sulle condizioni generali del bilancio, e si 
domanda quindi da ognuno a che gioco 
si gioca. 

X 
Un'altra notizia, che ha messo per un 

momento il mondo a rumore, divulgata da 
un • giornale di Genova, è che in causa 
delle misure quarantenarie imposte a Malta 
alle navi provenienti dall' Italia la visita 
della squadra inglese sarà rimandata ad 
altra epoca. 

X 
Però i dispacci giunti nella notte con-

traddxcno questa voce, aggiungendo che 
il * ministro Racchia andrà a Spezia per 
attendervi il Re, il quale si recherà colà 
per visitare la squadra inglese. 

A chi credere? Staremo a vedere. 
X 

j;,svstampa ministeriale va- registrando 
dì giorno in giorno nuove adesioni ài ga-. 
binetto di Dronero, facendole già salire a 
circa trecento. Però il disappunto dei mini­
steriali sta in questo: che, fra gli aderenti 
mancano quasi tutte le notabilità politiche 
per un pretesto o per l'altro. 

X 
Anche il capo dei legalitari si tiene in 

disparte pretestando una riunione del grup­
po da tenersi a Bologna, per stabilire, dopo 
il discorso di Giolito, la condotta del partito. 

Frattanto è notevole che V onor. Fortis 
si recò a Brescia per conferire col Zanar-
delli. 

X 
Parlasi di altri discorsi e banchetti d 

opposizione, che saranno tenuti, special­
mente nelle Provincie dell'Italia meridio­
nale, dopo'il; banchetto di Dronero. Accen­
nasi fra gli altri ad un discorso di Bovio, 
e vi assisteranno Cavallotti, Colaianni,: De 
Felice ed altri deputati dell'opposizione ra­
dicale. 

X 
Si parla pure dì un altro banchetto poli-

tic» di opposizione a Napoli, e si vorrebbe 
afjìdarne la presidenza ail'onor. Crispijma 
non è àncora noto se questi accetta. 

Mentre i telegrammi di ieri e le corri­
spondenze da varie tonti davano . Bismark 
quasi per morto, un dispaccio da Berlino, 
nelle ore pomeridiane di ieri, alla S'ra dice 
che quelle voci allarmanti sono false, ag­
giungendo che Bismark non fu mai colpito 
d'apoplessia, ma soffre per la morsicatura 
di un insetto. 

X , :• 

Pare che da qualche tempo in qua il 
servizio d'informazioni al pubblico sia fatto 
molto a casaccio, poiché siamo nel caso di 
continue smentite, perciò di una grande 
confusione nelle menti. I 

Se fossero state palle della Lega della pace, 
non avrebbero potuto essere più pacifiche. 

Dalle 5 di sera a mezzanotte conto 211 col­
pi di cannone: nemmeno uno ohe demolisca 
checchessia. 

11 forte di Santa Oruz aveva piuttosto _r a-
rìa di salutare la nave ammiraglia che porta-
va.il De Mollo, ehe non quello di crollare 
sotto i colpi. 

Curioso dettaglio: una torpediniera che pas­
sa e ripassa più volte nel raggio di tiro, non 
viene mai colpita. È evidente che tiravano a 
risparmiarsi, : 

Il Portugal, dove io ero imbarcata, aveva 
ricevuto ordine di non lasciar sbarcare nes­
sun, passeggiero. 

lo tuttavia espressi la voglia di conoscereste 
impressioni che avrei provato in piena rada, 
sotto gli obici, e infine la sensazione di spa­
vento, di terrore, di stupore alla vista di una 
città che si bombarda, 
: L'ammiraglio francese si prestò con una ga­

lanteria squisita: una scialuppa a vapore fu 
messa a mia disposizióne, a metà della secon­
da giornata, e, senza grande emozione, sbar­
cai a Rio Janeiro, dove rimasi due giorni sot­
to là scorta de' miei « cavalieri marini ». 

La mia delusione fu profonda 1 Era quella 
una città assediata? 

Tutto vi èra perfettamente tranquillo e non 
sì accorgeva del bombardamento, se non per­
chè la popolazione si riversava sulla riva per 
vederlo. 

Quella gente era di una perfetta serenità, 
aveva tutta l'aria di credere che gli obici non 
erano poi cattivi; e i cannonieri nemici li 
mantenevano;; con" ufi tiro singolare, in'quella 
illusione. 

Tuttavia debbo riconoscere che ài moménto 
della mia partenza la popolazione cominciava 
ad essére inquieta. 

Tornai a bordo del POrtugal, dopo i due 
giorni passati a Rio, colia stessa facilità che 
avevo avuto il mio sbarco e la grande nave 
ammiraglia sulla-quale sventolava la bandiera 
bianca, segno insurresiionale, mi pareva sempre 
che stesse domandando a sé stessa «love mai 
potesse mandare i suoi proiettili, per non far 
male a nessuno. 

Ecco quali sono lo mie impressioni: non so­
nò affatto «sensazionali» e quello Che posso 
dire io si è che non credo che questo statò 
di cose possa durare a Iungo , ; e in caso mi 
pareva - quando abbiamo, levato 1' ancora -
che l'ammiraglio insorto avesse tutta 1!appa­
renza di essere avviato a diventare l'ammira­
glio vittorioso. 

i! bombardamento 
c3Lt R i o ja.aie±3c*o 

raccontata 
DA SARAH BEItNHARDT 

intorno a! bombardamento di Rio Ja 
neiro da parte dell' ammiraglio insorto, il 
noto Custodie De Mollo, (tu tempo i gior-_ 
nali pubblicano notizie* che tutte concor­
dano, peraltro, nel definirlo di pochissima 
entità. 

In questo giudìzio collima anche la se­
guente relazione datane da Sarah Bernarhdt, 
che si trovava in quelle acque. 

Il racconto è divertente, e se è poco 
drammatico, la colpa non è della narra­
trice, che fu testimonio oculare. 

Ed, ecco senz'altro la prosa di M. 
Sarah: 

Il primo giorno, molto interessata, lo pen­
savo con un piccolo ^brivido e con una spe­
ranza •— perchè non confessarlo» che non a-
veva nulla di disaggradevole: «lo sto per ve­
dere a bombardare I » Bisogna conoscere tutto 
e 1'occasione di vedere un bombardamento 
davvicino e a portata degli obici, non s'in­
contra tutti i giorni. 

Apro duaque gli occhi e, ciò che più era 
utile, le orecchie. 

Il primo colpo di cannone che intendo parte 
alle ore 5 p.j guardo col canocchiale, non ve­
do niente. 

0n secosdo, un terzo, un quarto colpo...... 
niente! 

Calat i la , fi. «=• lori l'ex deputato Bordo­
nali riceveva una lettera minatoria cosi con­
cepita : 

« Inviate un plico contenente lire seimila se 
volete passeggiare tranquillamente in Catania 
e in tutta Italia. » 

Stanòtte -la pùbblica sicurezza recatasi nel 
luogo indicato dalla lettera per la consegna 
del plico, arrestava l'autore della lettera stes­
sa, lo studente Larosa Fortunato, di vent'anni. 

Il fatto ha prodotto penosissima impressione. 
In Aoireali altre lettere minatorie 'furono 

ricevute dalla signora Nicolosì, sorella del de­
putato Nieolosi. 

Cuneo, 6 . - - È morto, a Cuneo, il giorno 
4 corr., dopo lunga e penosa malattia, il com-
mendator don Luigi Oomba, prevosto della 
parrocchia, di .Sant'Ambrogio, ufficio cha oc­
cupava fino dal 1867. 

Era un prelato stimatissimo per la dottrina 
nelle teologlele discipline e per la facondia, 
di modo che fu, non è gran tempo, In predi­
cato dì venire assunto all' alta autorità epi­
scopale di uba delle diocesi di quella pro­
vincia, ,-i-i.ih>i-.i 
I È morto in non grave età, perchè aveva 

soli 50 anui, lasciando di sé un sincero rim­
pianto. . 

Lut i lo , 5 . — Stamane nella camera da letto 
del suo elegantissimo appartamento fu tro­
vato morto l'ing. de Pons, delia Ditta Batta­
glia ing. Q. De Pons, stabilimento industriale 
per la fornitura di apparecchi elettrici. 

Il povero ingegnere si suicidò sparandosi al­
l'orecchiò riestro due colpi di rivoltèlla e lo si 
rinvenne in camicia stramazzato vicino alla 
porta. " 

Le cause ? 
Nulla si sa di preciso. 

CRON ACA DELLA PROV EIA 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 5 . — Nei Circoli di Montecitorio 

si aspetta il ritorno di Ronchetti per giudicare 
dell'esito della sua missione presso lo Zanar-
de'li. Il Ronchetti tornerà stanotte. Se egli si 
deciderà a passare alla giustizia, vuol dire che 
lo Zanardelli avrà finito di concedere tregua 
al Ministero. Gli amici però del deputato. d'I­
seo, presenti a Roma, seguitano a sostenere 
che il loro capo non seguiterà ad appoggiare 
Gloiitti, i cui errori rilevò pubblicamente. 

— S' è mandato qui, e in altre città,-dalla 
Svizzera un documento strano. È uno scritto 
litografato contro la nostra finanza, evidente­
mente uscito dalla fucina dei ribassisti. Non 
e' è male che non si dica di noi. Però, l'ec­
cesso delle contumelie dovrebbe servire di 
confutazione a quello scritto. 

Torino , 5 . —Un numeroso Comizio d'e­
sercenti, industriali e commercianti s ' è te­
nuto nelle sale dell'Associazione per l'indu­
stria nazionale, sotto la presidenza di Piana. 

Dopo vivaci discorsi contro il Ministero, si 
deliberò un ordine dei giorno di protesta con­
tro gli aumenti della ricchezza mobile, contro 
il minacciato pagamento delle dogane in oro, 
contro il ritardo dell' emissione dei biglietti 
piccoli, inv„ocandovCihe si imiti Milano, emet­
tendo dei biglietti fiduciari. 

Aiello espose; un -progetto; per l'ispettore 
Boldi, eh' è disposto ad accordi per scemare 
le gravezze esorbitanti della ricchezza;mobile. 

Dàneo. cercò di scagionare il Governo. 
— Oggi pervenne il decreto di scioglimento 

dell'Amministrazione dell'Ospedale oftalmico, 
coli'incarico di Regio commissario al senatore 
Lessona. u >: ' ' : •• ' 

B e r g a m o , 5 . — Ieri gli affossatori del no­
stro cimitero di Valtesse nel muovere della 
terra scopersero un barattolo di latta coperto 
di carta e legato con spago. i. •,. . 

Apertolo vi rinvennero, copèrto d'un liqui­
do, un cuore ancora ben conservato e nel-
quale erano.-' infissi una quarantina di • spilli 
tutti colla capocchia di vetro nero. Sulla car­
ta,. correla dall'acqua si scorgono poche e il-
leglbili parole tracciata a mano. 

portarono; subito il tutto ai nostro munici­
pio e quivi il dott. Leone Regazzoni, senza 
poterne dare la certezza, ritenne essere quello 
un cuore umano e piò precisamente un cuore 
di donna. Con dettagliato rapporto fu subito 
spedita ogni cosa al Procuratore dei Re, che 
certo penserà a far luce su questo brutto mi­
stero. 

{Corrispondénta particolare del COMUNE) 
•Éste, S . —, Teatro — La serata d'onore 

della celebre artista virginia Còlòmbati (primo 
soprano), ch'ebbe luogo ieri sera, resterà una 
Serata indimenticabile. 

•Il teatro èra belio di eleganti signore e. si­
gnorine, di nn pubblico numeroso e intelli­
gente.. 

Dopo il prologo del Rìgoletto la seratante 
cantò con grazile.passione la romanza Nes­
sun maggior dolore... del sig. Giovanili Ma-
ganza. 

Il grazioso lavoro, di squisitissimo gusto-
moderno.fu assai applaudito e bissalo; .il gio 
vine compositore s'ebbe parécchie chiamate 
alla ribalta. 

Uria lode sincèra al carissimo conte Edaardo 
Del Mayno autóre dei. versi ed a Giovanni 
Maganza che; cultore appassionato dell'arte 
musicale, ad uh beli' ingegno unisce anche 
passiona per la pittura, come avremmo occa­
sione idi conoscere, ammirando il gentile al-, 
bum ch'egli stesso dipinse ed offrì alla simpa­
tica Virginia. 

Essa, vera colomba nella leggiadria del can-
toj usignuolo'nel gorgheggio e sublime nella 
divinazione dei pensieri musicali, fu festeggia-
tissima durante'tutta la sarata. 

Dal suo primo apparire sulla scena, salu­
tata da battimani interminabili, fino all'ultimo 
atto fu un continuarsi d'applausi. 

Nel picchettato dell'atto secondo, nel duo 
col baritono, nel duetto col tenore, nell'aria 
Tutte le feste al tempio, insomma in tutti i 
momenii salienti dell'opera cantò con tale agi­
lità e calore, con tanta anima e brio da affa­
scinare 11 pubblico. 

Ma dove la- Colombati spiegò tutta la po­
tenza del suo sentimento, la soavità della sua 
voce ed il magistero perfetto del suo canto fu 
nella scena e Roudò della Lucia che non è 
faeil cosa per Uè artiste più cdTebri. Special-
malte nella corona finale, che bissata, variò 
coti mirabile maestria, elettrizzò il pubblico. 

Furono applausi sinceri, veri, meritatis-
sirai, eonie quelli che s'ebbe ultimamente a 
Roma, Malta e nei principali teatri d'Italia, 
• Noi' non esitiamo di dichiarare la Colom­
bati grande artista. 

Coadiuvarono pure al buon esito della se­
rata il baritono Bianchi, che applaudirerno vo­
lentieri nella sua pròssima serata d'onore,. il 
tenore ArrigoUl, il basso Ga'dolfi, la ; signori­
na Bobbio e la simpaticissima Mirco. 

La seratante fu regalata di un bellissimo 
mazzo di fiori legato con un bianco nastro di 
seta. 

Staserà Linda, replica a richiesta generale 
della gran scena e Rondò della Lucia. D. 

CRONACA DELLA CITTA 
Crisi municipale 

Il solito corrispondente dell' Adriatico dava 
questa mattina come notizia sicura che gli 
eletti dell'ultima seduta del Consiglio sono tutti 
dimissionari. 

Fino al momento in cui scriviamo a noi 
questa notizia non consta in via ufficiale. 

Non mancheremo di tenere prontamente in­
formati 1 lettori. 

Ad ogni modo ci risulta che la partecipa­
zione municipale;delle nomine avvenute nella 
seduta del Consiglio, del giorno 3, non fu data 
che ieri ai singoli eletti. 

ALLE LIBRERIE ' 
Fratelli Druclser e Angelo Draghi 

trottasi vendibile il umano Romanzo 

Monaca 'assassina 
; DI 0 . JERANT! ';' 

; Un Volume al Prezzò di Lire UNA 

Solferino e S. Martino 
.Abbiumo ricevuto lo seguenti comuni­

cazioni: 
Il padiglione che si sta costruendo per i 

sovrani, per i ministri, per I deputati e per 
gl'invitati, opera colossale affidata all'Impresa 
Brambilla di Milano, è quasi ultimato. Gli ad­
dobbi saranno ricchissimi. 

Nel padiglione vi sarà: budoir e stanze per 
la regina, budoir e stanze per il re, sala di 
ricevimento, sale pei ministri, senatori e de­
putati, sale per la presidenza e direzione della 
società, sala pei soci e sala à mangèr. Qui 
avrà luogo la refezione. 

La tavola reale sarà a forma di olisse, vi 
prenderanno posto (1 re, la regina e i princi­
pi, gli addetti alla Corte e i ministri. 

Le altre tavole saranno 8 da 60 coperti 
l'Una. 

= Saranno a disposizione degli invitati 129 
carrozze, a due "avalli, parte dell'Anonima di 
Milano e parte da Brescia e Mantova. 

— Si stanno apprestando le scuderie reali 
perchè i Sovrani prenderanno posto nelle car­
rozze reali dì grande gstla. • 

— Al banchetto calcolasi che vi saranno 500 
coperti, 

— Diecrcannoni saranno trasportati a S. 
Martino per le salve. 

-==• Quattro reggimenti sii fanteria sono messi 
a disposizione della Società dal ministero della 
guerra.,- i '•• • "" 

All'arrivo del treno diretto speciale da Mi­
lano (ore 8.19 a.) e di quello da Venezia {ore 
8,58 a.) ì sig. invitati troveranno alla stazione 
di S. Martino le carrozze che li condurranno 
fino al piazzale della Torre. 

Si avverte che per coloro che per avven­
tura arrivassero con altri treni anteriori ai 
diretti speciali suddetti, la Società non può 
impegnarsi pel .trasporto in carrozza dalla sta­
zione al Monumento, il quale dista da essa 
circa un chilometro. 

Dal,e 9.30 in poi gli invitati potranno at­
tendere - nel viale dei cipressi, che conduce 
all'Ossario - l'arrivo dei Sovrani, che avverrà 
prima delle 10 ed entrare nell'Ossario dopo 
che vi avranno preso posto le Loro Maeslà, i 
RR, Principi, le Rappresentanze del Senato e 
della Camera, . . . , ' . 

Finita la funzione, passando tutti per l'Os­
sario e seguendo il Carteggio Reale, s'andrà 
olla Torre, dove, scoperta la statua, e dopo 
brevi parole del Presidente della Società, i So­
vrani seguiti dagli invitati visiteranno la Torre. 

All'una pomeridiana avrà luogo la refazione 
nell'apposito padiglione costrutto sul gran piaz­
zale de lM° n u m e n t o , nel qual padiglione gli 
i ivitati potranno sempre aver accesso e ripa­
rarsi nel caso di pioggia. 

Alle 3,45 partiranno dalla porta dei piazzale 
delia Torre,le carrozze che condurranno alla 
stazione, gl'invitati che intenderanno appro­
fittare del treno diretto speciale che alle 4,15 
partirà per Verona-Venezia; ed alle ore 5 par­
tiranno, dal piazzale le carrozze perquelli che 
alle 5,23 vorranno servirsi del treno Brescia-
Milano, y. 

Indossando S. M. il Re in quell'oocasionela 
grande uniforme di generale, le Autorità do­
vranno vestire l'abito dì società (marsina, cra­
vatta bianca e decorazioni), liberi naturai• 
'mente di vestire .l'uniforme, gli appartenenti 
all':Esercito ed all'Armata ed i pubblici fun­
zionari. Tutti gli altri invitati hanno facoltà 
di Indossare |'abito!Jdi mattinai (abito chiuso e 
cilindro). > , 

Per l'Inaugurazione 
Nel giorno dell'inaugurazione la stazione d 

S. Martino verrà addobbata per il ricevimento 
dello Loro jjMaestà il Re e la Regina e delle 
varie rappresentanze,, , ; 

Programma dell'inaugurazione 
Óre 9.30 — Arrivo delle Loro Maestà alla sta­

zione di San Martino. • •"-.. 
Funziono all'Ossario di San Mar­
tino. 
Inaugurazione della .Torre e sco­
primento dèlia statua del Re Vit-1 

torio Enj/muelo .li,1 il 
Partenza delle Loro Maestà dal 

' piazzale della Torre. 
3.30 — Partenza delle Loro Maestà dalla 

stazione di San Martino. 
4.00 — Estrazione dei premi ai combat­

tenti delle guorre dell' indine 
danza. 

Disposizioni vario 
n) Dalle 7.30 alle 10.30 antimeridiana e il 

2.30 alle 5.30 pomeridiane del 15 ottobre sai 
mpodito il transito con veicoli sulle stral 
In esse non sarà permesso di circolare che 
pedoni ed alle carrozze a disposizione iti 
Società di Solferino e San Martino, le qij 
avranno uno speciale distintivo. 

6) Fin àopoll! Inaugurazione il piazzaled 
Torre sarà riservato alle persone munite del 
tessere rilasciate dalla Presidenza, le quali so; 
potranno visitare l'Ossario e la Torre 
alle 8 antimeridiane (ora in cài resterà chi»! 
la Rotonda e coperta la Statua) e la Torre i 
mezzogiorno alle 2 p0m.: 

Dopo le 2 e fino a sera avrà ingresso ; 
Torre anche il pubblico dietro il paganienl 
di centesimi 25 per persona. Sarà invece! 
baro gratuitamente/ l'accesso all'Ossario dall 
11 antimeridiane finn a sera. 

e) Nella Torre non si potrà entrare ci 
bastoni ed ombrelli, i quali dovranno es 
consegnati all'apposito incaricato, pagandoc 
tesimi 5 per ogni,oggetto, depositato. 

d) Durante l'inaugurazione, quelli che hai 
no accesso al piazzale, dovranno occupare 
posti loro assegnati. Le associazioni si dispot 
ranno nel modo che , verrà loro indicato i 
appositi incaricati. 

Vi sarà un luogo destinato pel deposito del! 
bandiere, 

e) Le colazioni frodile vorranno distribuii 
dàlie 8 ant.i alle 2 pom., nel prato che 1 
suo ingresso a destra sortendo dal 
della Torre, sulla strada che da quosto con 
duce all'Ossario. 

f) Nei pressi della Torre e doll'Ossarlo vei 
ranno messe in vendita a beneflclo degli 0; 
sari, medaglie commemorative, fotografìe 
opuscoli. 

(7) Per. còmodo specialmente dei giornali! 
sì attiverà il servizio telegrafico alla stazio» 
di. S. Martino e possibilmente presso l'Ossiri 
nulla case della Presidenza. 

,h) Per qualunque informazione ' od altre 
tutte le persone che interverranno alla 
•<nno pregate di rivolgersi ai membri dei 
Presidenza della .Società di Solferino e S. M: 
'ino ed ai sopì della Società V Esercito, 
firescia, incaricati dei servizio d'onoro. 

I primi porteranno all'occhiello un nasi 
bieu,. i secondi bianco. 

II Comune di Padova sarà rappresentato a 
cerimonia dà., tre assessori. 

Manderà inoltre 4 valletti, 6 pompisti 
una corona di bronzo già ordinato a Milano, 

),! 

10.00 • 

10.30 

3.15 

Società cooperativa di lavoro « M 
chelangelo Buonarottl ». 

I componenti il s..dalizio sono invitati ; 
assemblea straordinaria che avrà luogo 
manica, 8 ottobre 1893, alle ore 11 antiau 
ridiane nella Sala della Gran Guardia, 
meute concessa dal Municipio, per trattari 
sul seguente 

Ordine del Giorno 
Conunicazioni intorno alla fusione delli 

Società con quella Oooperativa^ delle Arti co 
struttricì dì conformità al deliberato presoli» 
ali Arbitri all'uopo delegati a risolvere 
sisteuti rivalità tra i due Sodalizi. 

' m 

* * 
Istituto radutici. 
Le iscrizioni per l'Istituto Rachitici, di 

bambini d' ambo ì sessi, vengono aperte c( 
giurilo 9 ottobre corrente. 

Gli aspiranti ai posti gratuiti dovranno pri 
sentore i seguenti documenti: 

a) Atto di nascita da cui risulti ebe 
fanciulli abbiano raggiunta l'età di 2 anni 
non oltrepassino, quella di 3 l i? ; 

b) Certificato di vaccinazione o di sofferi 
val'uolo ; -

e) Certificato di povertà, rilasciato il 
Sindaco ; 

d) Certificato da cui risulti che il <»l 
della famiglia alla quale il fanciullo apparti) 
ne è nato e domiciliato, oppure solamenl 
domiciliato da un anno, nella Provine» i 
Padova. 

Sono pure accòlti'fanciulli non poveri* 
tro corrisponsione di tenue retta che veri 
fissata dalla Presidenza ; per questi si riobii 
dono solamente i certificati di nascita e 
vaccinazione. 

Oltre la cura medica e l'istruzione col 
sterna fròbelliano, i bambini hanno due .refi 
zioni giornaliere. 

Le iscrizioni restano aperto siso il 
14 corrent»; si ricevono ogni giorno dalle* 
9 alle 12 ant. nel locale dell'Istituto. 

' » V '• •' ..'-
Licenziamento delle classi. 
Si ha da Roma 6 : ' 
In seguito al miglioramento delle condizic-ij 

sanitarie potranno inviarsi in congèdo. Illin" 
tato anche le classi anziane di quei corpi I 
hora trattenute sotto le armi. 

* • • • • - . ' . 

Biglietti da una lira. 
Si ha da Torino 6 : . 
Finora l'officina delle carte valori fabbri' 

trecentomila biglietti da una lira. 
Consta esser vera la notizia che il Belgi» 

http://va.il


In Svizzera accampino obbiezioni all 'emissione 

dai biglietti da una l i ra . 

ga di osse deciderà l ' i m m i n e n t e Confe­

renza. 
* % 

S p a z i o p u b b l i c o . 
Sappiamo che ie iscrizioni degli u tent i di 

spazio pubblico alla «Soc ie tà anonima coope­
rativa piccole industr ie e commercio » van-

ao aumentando sensibilmente. 
È certo che tut t i i r i t a rda tà r i , compresi 

della grande uti l i tà della cooperat iva, si Iscri-
-eranno immedia tamente . 

Da pa r t e nos t ra augur i amo di vedere p r e ­
sto, questa Società, un fatto compiuto . 

i*é 
N o t i z i e t r e n o l a m p o ( ! ? ) 
Il Gazzettino di ieri in un trafiletto di c ro ­

naca padovana notava che un Giornate sit­
uino aveva pubblicato 1' a l t ro giorno come 
mova di zecca una notizia già data dal Gaz-
litlino stesso t r e mesi pr ima, (?) circa una 
associazione di falsi mone ta r i scoperta dalla 
Questura di F i renze . 

Siccome quell ' indicazione generica Gìorna-
eittadino potrebbe d a r luogo ad equivoci, 

ci teniamo a dichiarare che quella notizia non 
era stata data dal nostro giornale « Il Co­
mune » . -> • 

Dunque ? . . . . . 
Sarà forse una notizia a r r i va l a col Treno-

lampo per Via Gigantesca ! ! 

' **. 
A r t e . 
Sappiamo che nello studio del giovino scul 

tore Angelo Sanavio t rovasi esposta per al­
cuni giorni un riuscit issimo gruppo in t e r r a ­
cotta di dimensioni al n a t u r a l e . 

Il gruppo rappresenta « Il eonte Ugolino col 
ilio Gaddo ». 

Intanto ci limitiamo a consigliare agli a-
manti de l l ' a r te , di fare u n a visi ta al lavoro 
del giovane ar t i s ta - promet tendo che appena 
lo spazio ce lo permet ta ne parleremo più 
diffusamente poiché in vero lo. meri ta . 

. * . 
C o n c e r t o d i b e n e f i c e n z a . 
Ci mandano da Bagnoli , 6: 
I,a Presidenza della Società Fi larmonica di 
agnoli di sopra r ingrazia v ivamente i s igg. 

prof. G. Marasco, M. Trivel la to , A. Tozza, A. 
tatui, A.. Tirabosco, nonché le gentili s ig .ne 
Qronoer, Luzzatto, distinte pianlste, e il sig 
conte V. Custóza, I quali tu t t i , con maestr ia 
«rama, cooperarono al ia , splendida r iusc i ta 
M Concerto, di beneficenza datosi ,ìer sera 
nella sala municipale di Bagnol i . - , "-

Orgogliosa, la Presidenza di essere s ta ta o-
«orala da l l ' in tervento di ce lebr i tà a r t i s t iche , 
tributa loro lodi s incere; conservando sempre 
I» più alta s t ima, e considerazione. 

D r a m m a t i c a ; a P o n t e d i B r e n t a , 
Domenica prossima i signori d i le t tant i filo­

drammatici della ci t tà e due a r t i s te della Com­
pagnia Dominici rappresen te ranno a Ponte di 
Brenta nella sala sociale, .Via N o v e n t a , i 
dramma in 4 atti : Lotta e trionfo di Pio 
Passarìn seguito dalla bellissima farsa I do 
sordi'. 

* * 
F i e r a a N o v e n t a . 
11 Municipio di Noventa Padovana avvisa 

che nei giorni 1%, 23 e 24 co r ren te mese av rà 
luogo in quel Comune la solita an t ica fiera 
annuale. . • • > 

.% 
T r a v o l t o d a u n s o m a r e l l o . 
Ieri a se ra a l le . 10 1|2, P ie t ro Barcaro -

fornitore di vino della casa Bortoluzzi - t ro­
vandosi, un po' alticcio, di fronte alla porta 
maggioro d ' en t ra ta dell ' Isola di Caprera ed 
avendo appresso un ronzino a t taccato ad una 
carrettella, gli venne il grillo di fare degli e-
srcìzi d r equitazione sul dorso del povero so­
marello. | 

La povera bestia,, s tanca delle fatiche della 
{tornata, non sentendosi in grado di soppor­
to il grave pondo, senza tanto sbizzarrirsi , 
tanquillamenle sì corricò t rascinando sot to 
*suo fianco l ' incau to Automedonte . 

- .& non ci fosse stato « Cencio », cant iniere 1 

dell' Isola stessa, che l ' a i u t ò prontamente a 
liberarsi, il Barcaro si avrebbe t rovato a mol 
partito. : '-. 

fedi un esempio d i equitazione in ore e-
stemporanee. 

Rissa. 
Alla stazione ferroviaria, i due vet tura l i 

pubblici 45 e 56, ieri vennero a rissa fra loro 
Por futili motivi . 

Intervenuta la guardia municipale, ivi di 
servizio, la scena obbe t e r m i n e . 

*** 
a r r e s t o . 

Ieri fu a r r e s t a to il fabbro diciottenne S. E-
tardo perchè aveva r u b a t o 20 k, di legna.. 

Dalle guardie daziarie di Oodalunga f a ' c o n -
aegnato ai RR. Carabinieri i quali t radussero 
!'S. ai Paolotti . 

«, **» : I • 
!• m o r t o ! 
Ieri sera alle 11 è morto il giovane Zecchi­

l o P i e t r o , ferito dall ' amante Bernaccbi 
Giuseppina a Oodalunga, 

Dopo un consulto tenuto fra i dottori Sca-
^bellini ,Gasparotto e Borgtterini, il ferito fu 

t raspor ta to ieri allo fi alla casa di salute del 
prof. Basslnl, dove spi rò . 

A 
lori si par lava in ci t tà che anche la Be r ­

naccbi andasse peggiorando, invoco, da infor­
mazioni assunte , ci consta che essa va mi­
gliorando. 

La Bernacchi è tenuta In is tato d 'a r res to e 
dovrà r ispondere di omicidio con p remedi ta ­
zione. 

A 
S u i c i d a m o r t o . 
Ieri mor iva all 'Ospedale il suicida Luigi Va-

ro t to abi tan te in via S . Croce. Egli pose t e r ­
mine alla sua vita inferendosi alcuni colpi d 
forbice alla gola. 

STATO C1VILE°1)I PADOVA 

llnlleliino del I 
NASCITE.' - Maschi N. 1 - Femmine. N'. 0. 
MORTI. - Campana; Antonio fu Lyijd anni I. 
Castogonri Dionisio di Giacomo mesi 2 

lìollrllino del 5 
NASCITE. - Muschi N n - Femmine N. "• 
MATRIMONI' • Zuimln (ìicranlo lo Giacomo agonia di 

commercio con ^contnmbm'lo Lnioia fu Cnrlo. 
MORTI. - Polelto Riccardo fu Gaetano anni U carne-

riero coniugato. 
Crivelliiri Aristide di Aninnio anni i. 
Pai'onesso \tnorilla di Luigi anni i. 
Lnvi Caoijtagnin Teresa d* ignoti ormi 49 casalinga con­

iugala. 
2 bambini dpi P. L. di Padova. 

llnlleliino del 3 
NASCITE. - Slaschi N. 2 - Fammine N, 3, 
MATRIMONI. - Ooorali Isidoro lu Pietro negoziante di 

vino con Gnstiml'uii Lodovica di Captano casalinga. 
MORTI - Tokio Roso di fliovonni anni 24 casalinga 

nubile. 
t bambini del P. !.. di Padova, 

linlletlino del l 
NASCITE. - Maschi ti. :i - Femmine S. 1. 
MATRIMONI. - Oasparini Giovanni lu Antonio caffcl-

licre con Rignni Luigia fu Luigi sarta. 
Ballotti iloti. Antonio fu 0. 11. professore con Salcc 

Mariiliprila di Annnin casalinga. 
M IRTI. • Racchi Giustina fu Antonio aitai 67 casalinga 

nubile. 
. Piani Pietro fu Suite anni f>9 ofl'eHìcra contagino. 

Slrezzabosco Mario di Giovanni anni 2 di Padova. 

TELEGRAMMI 

93,87 
277,— 
.196,-

1050, 
55,— 

93,5* 
91,70 

R o m a 6 
Rendita contanti 
Rendiilrper fina 
fianca Generale 
Credito mobiliare 
Alieni Acqua Pia 
Adoni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi . 
Parigi a 6, mesi' 

M i l a n o 6 
Rendita it. contanti 

» fine 
Azioni Mediterranea Sua, 
LaninVio Rosai 1878,, 
Cotonificio Cantoni 384,— 
Navigazione generale 3(18,— 
Ralunorìa Zuccliorì 28K,— 
Sovvenzioni 17 -
SooioU Veneta 27, -
Obbllgmio i voecid. SOI, " 

• nuore 11 0[o 293,50 
Frància a vista 11230 
Londra a 3 mesi 2H,27 
Berlino a vista 139,90 

V e n e z i a ti 
Rendita italiana 99,76 
Azioni Ranca Veneta 240,— 

» Booictà Ven. , -
a Cot. Veuez 

Gbblig. preat. venoz. 
F i r e n z e fi 

Roadita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 6 

Rendita contanti 

DELLE BORSE 
Prfovn, 7 ottobre 1893. 

P a r i g i 6 
Rendita ir. 3 Ojo 
Idem 3 0|0 porp. 
Idem 4 1J2 (l[0 
Idem ital li 9|0 
Cambio a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove : 

Egiziano è Old 
Rendita ungherese 
Rendita apagnuola 
Banca Sconte Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiaria', 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

67, 
46, . 

83,73 
J8.28 

US,:! 3 
390 
111,85 

Azioni Ferr. Medit. 
» ; » Mòr. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

V di Torino 

83,36 
93,73 

310, 
639, = 
898,= 

1210,= 
836, = 

98,89 
104,88 
85,85 
20,50 
98,06 

311,76 
10,75 
gg 

616Ì9B 
18»,-
813,12 

91,63 
63,78 
7 0 , -

818,85 
968,7» 

2683, j= 
1 5 , -
87,75 

Ferrovie meridionali 560,~ 
Prestito russo 
Proalito portoghese 

V i e n n a 6 
Remi, in carta 

* in èrgente 
» in oro 
y senza ìmp.' 

Azioni della Banca 
. Stab. di ored. 836,75 

Londra 126,05 
Zecchini imp. 
Napeleoni d oro 

H e r i ì n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
italiano 
Cambio Franoia 

5 Germania 

80,90 
81,3! 

87,18 
Bii,85 

119,20 
96,15 

984, ; 

895,= 
10,01 

400,10 

1 8 , -
82,40 

89,76 
112,35 
188,— 

S C I A R A D A 

Noli' India il primiero, 
. Nel fiasco il secondo; 

Chi Bpioga l'intiero 
Intiero sarà. 

• Spiegazione della Sciarada precedente 
TRÉ-MITO 

S P Ì E T T A G O L I D E L « I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Eque-
s t re diret ta dal proprietar io Rodolfo : Amato 
darà ' uno var ian te spettacolo. =* Ore § lt2, ' 

Tu t t e le domeniche e gli altri giorni festi­
vi si da ranno due rappresentazioni ; 

U n a m e t e o r a e l e t t r i c a a D u e v l l l e 
La Provincia di Vicenza pubblica una lot­

t e r à del sig. 0. Busnelli , in data del 3 , la quale 
dice : 

«Chi fosse s ta to i e r s o r a a l l ' a r r i v o del t r ene 
delle 1 3?4 alla stazione di Duevllle avrebbe 
veduto con agio, lungo la fer ra ta , lo scatenars i 
di un temporale vastissimo, cnu centro in di­
rezione del monte S u m m a n o . Il cielo e ra ca ­
rico di e le t t r ic i tà : vi fu un istante che il monte 
Summano a p p a r v e c o m e in pieno sole, ment re 
tu t to in torno regnavst un fitto nero , e sópra 
la tèsta c'erano,Ila s tel le . 

Il temporale bentosto si dilatò, avanzandosi 
impe tuoso ; e venne veduto come un grappo 
di fuoco sopra il lato n o r d - e s t , seguito, poco 
dopo, da una detonazione spaventevole. 

Che era a v v e n u t o ? 

Per fortuna nessuna vitt ima: sopra la sede 
della Società Cattolica era scoppiata una fol­
gore, che infranse, la porta diti basso a l l ' al to 
- distrusse parte della , inscrizione sopra Ma 
por ta ; passò fra la finestra, l'orò una " t i ave 
del te t to , lungo un t i ran te di ferro e, en t ran­
do eó. escendo, get tò , a grande distanza, huon 
t ra t to di tegole. 

Il filo telefonico di Gaetano Rossi, il quale 
pasia accanto al fabbricato, : c a d d e ' t u t t o spez-
zato: per induzione la. córrente* passò sui (ilo 
telegrafico; e alla stazione di Duóville q u a n ­
tunque isolata, s ' In tese uno .scoppio fragoroso, 
ment re a Sandr igo , ove la linea e ra aper ta , 
si sarebbe abbrucc ia ta la macchina . 

Alla villa Rossi, a Vlgardoló'j óve passa il 
filo telefonico, nessun danno: si sarebbe in to­
so soltanto un cont inuo suonar di campanell i . 

In una casa, vicina alla Soeiatà Cattolica, 
fu veduto per un istante da alcuni contadini , 
ia propria cucina come il luminata a luce e-
lett.rica. La donna r imase quasi ' intonti ta ; e 
molti, nella propria ignoranza,' credono che 
causa di ciò sia s ta to il'filo telefeiiico di Gae 
tano Rossi. 

È noto, invece, che dove ci sono tant i fili 
a scopi telegrafici, telefonici « di luce e le t t r i ­
ca, non avvengono mai scoppi di fulmini, 
perchè anzi plb rap idamente si disperdono. 

Mettetevi dunque t ranqui l l i , o buona gente , 
e assicuratevi che , in questo caso, il filo non 
ci è ent ra to per n ien te . » 

- — — —g'ìiiiiuaiiiii . — 

L'uti l i tà ed efficacia dell 'EMDLSIONB SCOTT 
è universa lmente r iconósciuta ed apprez­
zata dalle Facol tà Mediche di tutt i i paes 

Guardarsi dalle falsificazioni o sosHluzìonì 
Ho trovato nal la m i a prat ica molto utile 

1* Emulsiona Scott d'olio di fenato di mer­
luzzo con gli ipofosfiti pe r la efjìcace azione 
del p repara to , 'e megli© ancora per il minor 
disgusto e la più facile tol. e r a n z a in confronto 
dell 'ordinario o io :di mer luzzo . 

Napoli, 12 ottobre iB85. 
16 Prof. O T T A V I O MORISANI 

U À . V A R I E T À 
N o v e l l o E r c o l e 

F r a i r ichiamati della classe in congedo 
1867, ar t ig l ier ia da fortezza — r a c c o n t a r l a , 
Provincia di Mantova = vi h a un giovane 
vigoroso, dijìle forme c ic lopiche , un vero 
at le ta . 

.Ebbe dal suo capitano una punicioné r igb-
rososa per l ' imprudenza da lui commessa ' di 
fargli il presenlat'arm con un cannone d a ; 7 
- d i c i a m o da set to . . 

È cer to Garut t l da Oatìllai1 

L e m e m o r i e d i B i s m a r c k ; | \ • 
Si scrive alla Gazzella di Francoforte alte 

le t r a t t a t ive r iguardant i la pubblicazione delle 
memorie del Pr incipe di Bismarck, iniziate da 
questo con uno dei principali editori della Ger­
mania del Sud, sono u l t imate . 

L 'edi tore paga por la proprie tà delle mede­
sime la somma di mezzo milione di march i . 

Il l ibro non sa rà mal pubblicato se non do­
po la morto dell 'ex -Cancelliere, 

I bigtieiti da Uno e Cinque Numeri 
costano Uno e Cinque Lire. Concorrono 
a tuit' i premi da Lire 

200.000 10.000 
1.000 ecc. 

pagabili ito contanti senza ritenuta 

Ottobre larisdì 
Oottbre g y prossimo 

US- V E K R A . A P E R T A -C3) 
a v e n d i t a d e i b i g l i e t t i d e l l a 

Grande Lotteria Italiana 
US- P R I V I L E G I A T A -SJ 

Legge 28 Giugno 1892 N. 312 - E. D. 13 Luglio 1892 

5 000 

0 § ; r c d L J B i g l i e t - t p 

può vincere più premi 
i Lotti di Cento Numeri 

r ? H A N ' N O -SÙr'"'1 

V i n c i t a g a r a n t i t a in< c o n t a n t i 

coesistenti in oggetti di vero valore ar­
tistico ed intrinseco vengono consegnali 
subito a tulli i compratori' di bigliétti 

Per ottenere-la rivendila e per qual 
siast altra informaziOìie rivolgersi alia 

B a n c a d i E m i s s i o n i E r a t . C a s à r e t o 
F.ao fondata in Genova nel 1868. 

Estrazione irrevocabile 
e n t r o i l c o r r e n t e a n n o 

Nostre informazioni 
Ci consta positivamente, per noti-

zìe ricevute da Komà e da Palermo, 
ohe lo scioglimento dei Fasci dei la­
voratori è ancora oggetto di discus­
sione in seno del gabinetto. 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A — V i a S . V i t a l e N . 5 6 — B O L O G N A 

C o r s i e l e m e n t a r i , t e c n i c i , g i n n a s i a l i , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o 
e p r e p a r a t o r i ! a g l i i s t i t u t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Ques to Col legio, c h e e n t r a nel suo 34° u n n o ili v,tn, fedótb allo ono ja t e 
t r ad iz ion i , che gli a s s i c u r a r o n o bolla fama in ogni po r t e d ' I t a l i a , ora p ièna ­
m e n t e organizza to n e l l ' a n M i n i è t r a z i o i i e e n i - I I ' o r d i n a m e n t o d i s c ip l i na r e s e c o n d o 
le migl ior i n o r m e p e d a g o g i c h e , npre l'inscrizione per.l'anno scolastico 1 8 9 3 94 , 
a s s i c u r a n d o le famiglio Che i loro figliuoli t r o v e r a n n o c u r e assiriim, v ig i lant i , 
a m o r o s e , affinchè col la d i sc ip l ina p r o g r e d i s c a a n c h e il prof i t to negli s lud i . 

Dozzina mi te , pe r sonn le col to e cosc ienzioso, i s t ruz ione re l ig iosa imparM" . 
d a do t t» e più s a c e r d o t e , ed ino l t r e lezioni di mus ica , c a n t o , p i t tu ra , s c h e r m a 
e g innas t i ca a r ichiesta ' dei le famiglie . 

Per programma e sc/u'orimonlt rir.olije,rsì alla Direzione. 

P R O F CAV. D. LUIGI U N O A B B L U . R A O , L U I G I !>'I; n U E R I o 

Direttore Didatti-nò Direttore del Convitto 

F r a t t a n t o c o n t i n u a i t e l i ' i s o l a l ' e c c i ­

t a z i o n e d e g l i a n i m i , e si p a r l a p u b ­

b l i c a m e n t e d i p i a n i d i r e s i s t e n z a . 

I P r e f e t t i c h i è d o n o g i o r n a l m e n t e 

i s t r u z i o n i a l g o v e r n o c e n t r a l e . 

, E' ancora inoerto se il marchese 
Pallini terrà un discorso a Roma, od 
a Milano. 

Prevale l'opinione ohe vi sostituisca 
una lettera, come abbiamo accennato 
per primi, svolgendo i punti princi­
pali del programma dell'opposizione. 

Secondo le ùltime notizie da Parigi, 
la rivista della flotta russa nel porlo 
di Tolone avrebbe luogo il terzo giorno 
dopo il suo arrivo. 

P A R T I COL A R I 

D i s p a c c i d i V i t t o r i o E m a n u e l e 

(\S) ' R O M i , 7 , o r e 7 a. 

H Parlamento p u b b l i c a in l is ta i 7 te le 
g r a m m i di Vi t to r io E m a n u e l e o h « , , c o m e 
già si d isse , fanno p a r t e de i d o c u m e n t i 
inc lus i ne l famoso pl ico c o n s e g n a t o al n o 
t a io Ber ta re l l i . 

I t e l e g r a m m i t r a t t a n o ' d i affitto di te ­
n u t e , di c o m p r a di foraggio , di acqu is t i di 
cava l l i . 

S o n o i m p r o n t a t i a mol t a conf idenza , m a 
n o n h a n n o a l cun c a r a t t e r e po l ì t i co , uè al-, 
t i nenza ai p rocesso b a n c a r i o . 

C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i 
(S) ROMA, 7, o re 9.23 a. 

Nel Consigl io dei min i s t r i , d 'oggi mul t i ' 
s o n o le p r a t i c h e c h e ì min i s t r i d >vrunn< 
e s a m i n a r e e d i s c u t e r e , fra l e qual i emer ­
gono s p e c i a l m e n t e la n o m i n a dei nuov i di­
re t to r i dei B a n c h i di Sici l ia e di Napol i ; 
la n o m i n a da l nuovo d i r e t t o r e g e n e r le 
del le g a b e l l - , p e r d u r a n d o s e m p r e i ÌT i f in to 
• lei c o m m . B u s c a . d i a c c e t t a r e que l pos to ; 
il r e g o l a m e n t o b a n c a r i o e infine i nuov i 
p rovved imvi i t i finanziari. 

E s e r c i t o e M a r i n a 
(S) ROMA, 7, o re 10 .20 a . , 

S i c c o m e è o rma i p rova to elio l ' e se rc i tò 
e la m a r i n a non possono e s se r e t enu t i sul 
piede* a t tua l e col le sole spese p rev i s t e da i 
r i spe t t iv i b i lanc i , si afferma c h e i m i n i s t r i 
della g u e r r a e della mar ina d o m a n d e r a n n o 
alla r i a p e r t u r a (W P a r l a m e n t o un . sup­
p l e m e n t o de i c red i l i per le spe se s t raor­
d i n a r i e . > 

II min i s t ro del la guer ra li d o m a n d e r à p e r 
la r a p i d a fabbr icaz ione de i nuov i fucili e 
per c o m p l e t a r e la r i m o n t e di cui l ' a r t ig l ie ­
r i a scarseggia , m e n t r e c h è il m i n i s t r o della 
m a r m a li d o m a n d e r à pe r s p i n g e r e attiva,-, 
m e n t e le cos t ruz ion i naval i g ià c o m i n c i a t e , 
e pe r c o m p l e t a r e l ' a r m a m e n t o edv-il ^perso­
n a l e - d e l l a ; fluitai g iud ica t i insufficienti . 

E . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
- I I |DI.PADOVA i 

™ '8 Ottobre 1893 
A m e z z p d ì v e r o d ! P a d o v a 

Tempo medio d v P a d o v a o re 11. m . 47 s. 28 
Tempo medio dì iRoma , ora 11 rit. 49 s. C5 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di me t r i IT dal suolo e d i 

i n e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

6 Ottobre i Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

Baròmetro a OH mll. 760.5 759.3 700.4 
Termometro cetìtisrr, 4-17.9 4-23.6 4-19.7 
Tensione del vapi aeq- '14.0 15.7 1&.3 
Umidità relativa . . 92 72 89 
Direzione del vento . N ESE ENE 
Velooità ohil. orar, del 

vento. . , . . 3 10 8 
Stato del ciato; . . ser. ser 1(2 oop 

Dallo 9 a n U d e l fi alle 9 an t . del 7 
T e m p e r a t u r a massima = 4- 24- .0 

» I l minima — •+• 17. '4 

F . BELTEAME, Direttore 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

O r a r i d e l l a ferrovia 
Vedi Avviso IV- pagina 

Collegio Zitelli Gasparini 
Ool giorno 3 del prossimo venturo Novem­

bre questo Is t i tuto, come rli consuetudine, a-
pr i rà la Scuoia es te rna a n n u s a v i . 

Le Alunne vi percor reranno le cinque 
Classi Elementar i - i t re Corsi Preparator i ; 
e di più due Corsi Complementari per le Lin­
gue I tal iana, Tedesca o Francese. 

0' A F F I T T A R E 
per il 7 Ottobre p. v. 

lo Via Forzale N . 1457 vicino al tea t ro Verdi 

C a s i n o di 3 s tanze , cucina, tinello e stu 
dio, con acquedotto e legnaia, con o senza 
stalla. 

Il prezzo semest ra le è di L . 200. 
P e r visitarlo rivolgersi & BONFÀ, via Forza te 

N. 1457. 

FERRO ej&LIM 
r icost i tuente depura t ivo del sangue 

DEL PROF, 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro dette (f'ali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t ie consuntive 
a dello s tomaco, od in generale tu t t e le forma 
morbose provenienti da indebolimento od alte.-. 
razione della- massa sanjmhma, come lo pro­
vano part icolareggiate rotazioni di Clinichn-
mediehe, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e de l l 'Es te ro , raccol te m un opuscolo che 
l'iène spedito grat is a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAOLI ÌRI & e. 
-FIRENZE, anche mediante invio di un sem 
plice biglietto da v M a. 

T r o v a s i In t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di h. i l '>•)< lolla con istruzione. 

Pa.iuva, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella ima 0 inica il Ferro 

Pagliari, e ho consta ia to che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e ohe, alla guisa dei 
migliori preparat i terrugmosi , riesce utile 
tanto per eccitare le futi/ioni dello stomacò, 
quanto per migl iorare la nutrizione generale-

Prof. A DE oroVANNl 

STABILIMENTO BAGNI 
PAliOV.i. PIAZZA. DUu.VIt) 306 

:*'i ;,',',, Direzione MeUca 

Bagni in vasche -. caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i , , 

Doocie fredde e cab le ; pioggia a colonna 
rissa, mobile, ascendente , circolare e simul­
tanee . 

Ripar t i separa t i per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo di speciali at trezzi m a s ­
saggio, ginnast ica, mèdica. 

Fresai: [Un b a g n o . . . . . L. 1. - -
Una doccia . . . . » 0.-50 

Aubuonameiito per 15 bagni . » 12.— 
•> doccie . » 8 50 

t r imes t ra le ad annuo van 
(uggiosissimo. 

M O T O R E ^ G&Z 
Brevetto Adam — Forza 1 cavallo 

: DITTA 
Alessandro Calzoni iti Bologna 

Pompa C. W . Jul ius Blancke & Com. Mer-
seburg. Diametro, ci l indrò' a corsa plistone 
10 cent imetr i , pochissimo ailoperata ; paga­
mento depositato an t ic ipa tamente . 

Informarsi, Via Zitelle'N.H681. 

L 1 E B 1 6 VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

Si conserva indefinitamente- perchè spoglio 
di grassi , albumina e gelat ìua , A. ciascun vaso, 
è annessa un'istruzione pei modo d'usarlo. 1 6 ' 

Genuino soltanto s e a i a 

s e n n v a s o p o r t a 1 i4 ^-^S«<Aj 
nranìiuìrtchìasti't.» " "̂  
a i M i i f P O . 

file:///tnorilla


35 Giugno 1893 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica 

•BSBKHSSaBSSE 
15 Giugno 1893 

Padova-Vernai.» 
ilretto 3,45 a, 
> 4,28 » 
fiato 6,26 » 
finn. 7,59 *•-
| 9,26», 
dir.mo 11,46 » 
&8t t0 ljjll p. 

oel.1 1,21 » 
lieto 3,35 » 
•etW'5,49* 
n. 8,01» 

col. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8 , 2 » 

•9jl5li>i 
10,40*;. 
12,26 p. 
1,50» 
2,39» 
5,10* 
6,35 » 
9,16» 

10,20» 

aidova-Verona-Milano 

Oifiii. 7,30 a. 
dlì. S,24» 
(imn. 1,25 p. 
difet 2J44, » 
dljLe 7,41 » 
oèn,:7,51 » 
aoc. 12,13 a 

10,15 a. 6,10 p 
10,52 » 2,15» 
4,45 p. 10,65 » 
4, 6 » 7,25» 
8,56 » 11,25» 

10,40 » f.Ver. 
1,47 a 6.25 a 

omn. 
Venezia-Padova 

4. S s 
6,— »' 

S^oejeffi '"Vèneta 

diretto 8,35 » 
aciseì. 9,40 » 
omh. '12, 5 p 
diretto 1,56 » 
» 2,25 » 

misto 4,16 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15» 

5,15 a. 
7,20» 
9,19.» 

10,41' »' 
l . l B p . 
2,39» 
3, €» 
6,a5 » 
7 tf •» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

misto 

Mi lano-Verona-Padova 

1,13 p. 
10,36 a. 
l! ,44p. 
7,51 

aco. 6,— a 10,55 a. 
misto da Ver. 6,30» 
dir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn. 9,50 » 6,10 p. 
dir. 12,55p 4,20» 
omn. 5,10 a . 
dir. 11,15 p 2,16 ai 

5,46» 
7,48 » 
3,40 a. 

Padova-Bologna 
omn. 5,25 a. 
misto 7,55» 
acce!. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,66 » 
» ,' , 7,56», 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,501. ROT. 
2,30 p. 
6,60» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mestre-Udine 

diretto 6,15 a. 
omn. 6,43» 
misto 7,59?. » 
omn, 11, 6» 
diretto 2,25p. 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
oain. 10,33» 

7,36 v 
10, 5-» - • 
8,60'f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

Bologna-Padova 
dirotto 2,10 a. 
omh. 4,50 » 
da RoV. 5,15 » 
misto 9,—*» 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. ' 4,40 » 

datrrèv.l9;50 » 
direttoll,15» 
omn. l . tOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,38 », 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Mon&ellce-Legnago 

omn. 7,̂ — a. 
omn. S,M ;., 
•ima, 7,S0 . 

8,10 a.t.I 
6,25p. 
8,36» 

Bel l i ipo-Monte l ie l luna 
"omn. |T|() «T 6,60, a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
>ist,. 6.15 u. ' 8,18 p. 

Legnago-Monse i i ce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54» 
omn. 7,35 p. 

8,28 a. 
11,20 . 
8,40 p. 

Mon lebe l luna -Bc l luno 
omn. 6.50 a; 
omn. 1. 6 p; 
omn. Al8 v'ì 

8.65 p. 
: 4 . - a. 
10.S2 p. 

Padova-Venezia 
6,301.. 9,—a. 

10, 6» 

»(Ì) 
1,30 p. 
3,22 * 
5,30 » 
8,20 Ì 

12,36 p. 
, 4,i«» » 
443 * 

*8,~ » 
10,50 . 

! Venezia-Padova 
misto 8,22 a. 
!» i ,9,20» 
l i ' 1 18,46 p. 
.{il (2) 4,24» 
» i 4,44 » 
» . 8,12* 

8,52 a. 
11,50» 
3,16'p. 
5,16'» 
7,14» , 

10,42» 

(1) Fino » Bolo. (Votivo) — (S) Ba Dolo (Featìvo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m invito di fermata di fronte al.Caffè Commercio a DOLO 
nei giorno di',Venerdì di ogni Settimana. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,66 a. 
7,46 » 
2,27 p. 
6.40 > 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p. 
8,32 p. 

omn. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19 » 10, 9> 

»i 3, 2 p 4,62 p. 
omn. 7,131, 9, 4» 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI! BRANCA di Milano 

Via Broletto,\35 
Fornitori di S. M. i l lRéd ' I t a l i a 

tv- I soli che ne posseggono il vero e genuino processo "sa 

Medaglie d'oro 0 gran diploma allo Esposizioni di VJeasa "18l7S, Veneaìn 1875, Filadelfia I8i<iì Syàiiey lèé» 
; Melbourne 1881, Milano 1881, Nìzia 1888, Torino .188J, Anterso 188B è molte altre rleonipense. <\ 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE ' " 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra'1^88 «'Palesino 1893 

Medaglia d* oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 ; 

Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d 'AgricoItui-a e C o m m e r c i ò 

'^IBfl&lkte'tìifórUFlCfifftB '•' •'•""•''"' " ' l" " " " 

' Facilita la digestione, impedisco rirritazioae dei nervi ('il oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
' E' rao&om&ndato per ohi soffro febbri iatermittonti 0 vermi, od è aorpronilonto contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonoho il mài di stomaco e di capo1,oausato da cattiva digestione e dobolèixn. '' 
Molti accreditati modici proforiacono già da tanto turar» l'uso del FERNET - BRASCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di slmili iucoinodi. ,™ -•,• ' ,< . .,,,.. ?..;-• 
• i Questo Hqnoro, composto di ingredienti vogetali, sì prendo mescolato coll'acqua, col Beiti col vino, e oel caffè. 

Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganzè 
:\ . Prezzo bottiglia grande L, 4 ~ ptòcSlti'%'. 2. ". 

G U A R D A R S I B A L L E I N N U M E R E V O L I C O N T R A F F A Z I O N I 
Esigere sull'etichetta Sa Orma' trasversalo FRATELLI BRANCA '& C 

misto 
Padova Bagnoli^ 

9,28 a. 7,50 a. 
1,30 p. 
6,30» 

3, 8 p . 
8, 8» 

gagnoli-Padov^ 
7.,SrBiS 

12,—p, 
6,--» 

misto 
10,22» 
4,22 p. 

Treviso-Vicenza 
6,66 a. 
9,43» 

4,40 a. 
7,55» 
V 5 p. 
6,22 » 

4,31 p. 
8,36 * 

jVicenza-Trevisò 
onm. 5,12 avi 7,17 a. 
.màio 7,59»'10.32» 

dei 
Sviluppo e Saluta 

|| amn." 
2 46 p.j 
7, » » 

5 , - p . 
9,16» 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn. r! 6,22 a. I 6,48 a. 
misto 8,46 » 9,13 » 
omn. 12,—m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 
» 9,10» | 9,34» 

Collegllano-Vittorio 
orni.. 7,10 a, 
misto 11,— » 

» , l , . 6 p , 
Ottm. 3,55 » 

» , 8,36 » 
» . 9,60 »' 

.8,18 a.. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9 , ~ » 

10,18 » 

Padova-Piove_ 
"S^VaT 
11,20» 
2 , ~ P , 
7,10» 

misto 7,40 a. 
» 10,20 » 
» 1,= p. 
» 6,10 » 

Piove-Padova 
•n.isto 6,20 a.T"7,20 a. 

» 8,50 » 9,50» 
» ; 11,40 » 12,40 p. 
» 4,50 p. I 5,50» 

Pàdova-Montebelluna 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 . 
,»..; ,v,6.12;p. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66».-. 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a j 
misto 
omn. 

! misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
R.33» 

8,44 a. 
5,37 p 

IMO» 

Bambini ecl adolescenti, : 
e ricostituzione fisica degli 

a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 

si ottengono coli'uso dellàf 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti dì calce e soda, rico­
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore ! 

del sang'ue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 
Vi sonb in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 

vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salmo» (rosa giallognolo) e portano la nostra marca1 

di fàbbrica brevettata" iPi scalditi con un merluzzo sul dorso). " 

Le imitazioni soiio sempre dannose. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - New-York, 

E'xoE-LSiOjrt;;.'' 

OAPELEÌa' TAVOLA,] 
in CERA di MASSAUA 

Ou centesimo 0 1/2 di consumo all'ora. 

^7.Q.or,e.diiluce 
rfvCinlswiiiliiiDa 30cintiela 
,|yi«IMK «assolta.da L. 5 

ì i i l ^ ~ — — . . . 

, : i 5@0 ore di luce 
omiliBBiiloto » 49 anlele " 

la tallita tassi uà ,L. $.50 

"DUBttTA «AHANrlTA 

.j,.Speiìiaìoni iriincho :t domi­
cilio in tutti) il Ilejrno previo 
invio di coi'tol'n.ir vaglio à 

,ìi 

fili tiEEfiOHA. 4. 

Vedi c o m e piange ! 
E con rafione piango quello sventurato che alTotto dn ernia ed illùso da ciualchc im-

postorj è Mirano a poriure un cinto mal costrutto che gli logora l'esistenza e io condani.n. 
inevitabilmente alla tomba. 

Non cosi gli snci'.edenblie qualora facesse uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PBOE. LODOVICO GHILARDI 

il quale ha avolo il plauso, universale e venne brevettai» con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1S88. Il sislrma è sicuro e di facile applicazione, lanlo clic anello un bambino può 
applicarselo La mobilità della lesta ili iiorsto cmio liegolaiorr, cosiruiio a molla, permeile 
di alzarsi ed abbassarsi a destra od a smistivi, e pud (Issarsi nel modo piti conveniente, ter 
non può dirsi dei Cinti lino ad oggi conoscimi, non esclude le più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico ili gomma, in pelle od in tela quando non 6 munito dei regislii. 
del prof. Lodovico Miliardi non 6 curativo, ne tampoco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbellare gli Inesperti, ecco tutto, Se dunque l'intornio spetta guarigione o sol­
lievo da nitri cimi, egli pur, morirsene in pace. — Cbi vuol provvedersi dell' indisponi abile 
Unto Hegolatore del prof. Lodovico Ghilardi, inviare francobollo da centesimi venli por la 
risposta, , 

Si osserva la plà'jcmpolosa segretezza 
NB. Il Cinto Gliiliudi non puù essere da chicchessia imitato, peichó messo sotto la gua­

rentigia delle leggi clic assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarini, 8, Palermo 

IL NUOVO 

RISTORATÓRE 

DE! CAPELLI 

PREPARATO DA 

. ROBERTS & CO, 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI Ó ALLA CUTE. •' . ' • > • • , >i 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA', PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA; E DÀ UN 

LUCIDO AI GAPELLL " : 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTU'LE FARMACIE. 

'Pi>e!«o th-e 3,50 la bottiglia 

TSrROBEÌBTr& CtrT* 
FARMACIA DELLA ^LEGAZIONE BRITANNICA 

1% ,Via lUornabuoni FIRENZE, | 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

M I L A N O 
Via S. Marco 40 ,e.42 

E & EDWAROS 
xx<-'& ic i . •aiaoe'ks ìt:!& 'éi aa. 

«.42 
:»'. NAPOJLil 

fiorito Garibaldi 335 

et 

357 

MACCHINE AGRICOLE I M S l I A L r 

ULTIMA INVITA. 

SESI1SNATRSCE La favorita degli Agricoltori 
l ' I ' SRP'RÌ&I P " L a piV l ,e i 'fe* ta - L a P i ù economica B-l» «3>F k„B r»JS48»t La più soiurilicn - La più precisa ... 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

BICICLETTE ! 
perfezionatìssime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI GESARB-
y(À C. R0BB10NI - V À R E S ' E - VIA DEL CAIRO 
' " CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbrica di carrozze d'ogni genere e per uso privato-
Omnibus - Tra,mways • Forgoni e oarri. 

Copioso assortimérito in carrozze"tiltiraate, Carrozze 
in costruzione da ultimarsi, Carrozze usato rimesse a 
nuovo. ! : 1: 7 -, ' j 
Sii eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi, genere 

JÉF»±»©255BÌ X 1 3 i p c a . Ì C l J S S Ì 3 3 3 . ± 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti • 

Rappresentante in Milane Enrico Polì & C, — Sigli M 1 

-,.L' A. O Q U À M t l ' JB ti, A L E „A,H T I F I O I,A,L E 

JL ,,, \ / JL V - ^ ' J - J L 1 JL " 
del Premiata Stabilimento a Vaporò GAtEATI e TONTI 

MILANO— Viaie Manforte, 39 — MILANO :> i 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

i .Per le swe ottime qualità teraupetiche''le.\ primarie ccicbMà me­
diche la~ preferiscono alla naturale, raccomandandola eome portento 
nelle malattie di stomaco, dì. fegato, di cuore, sui calcoli urinari ecc. 

P r e z z o pe r u n a bot t in i la {fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
> 1 sei bo t t ig l ie » » 3 . 3 0 

F o r t e s con to a i R ivend i to r i 
Le bottinile, vuote si riprendono* franche'••a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p resso E. P O L L I e C , Via Bigli , 
siiaprresèntanle pel Veneto 

M I L A N O 

Sig. PONC1 F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - V E N E ^ i A , , 

'Specialità per' l'Agricoltura 
CQNCiMEtMIJTRiTIVO PBEPlRA.TO,REr 

.'••• ' APPROVATO DÀ RKfilE S00OLE-I.H 'ÌMÌCCÌLTM}1} " ' M ! V * " 
W Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a con ef f lehce ' r i snKato "Ci 

Prezzo L. O a l q u i n t a l e reno stazione {MVano): • 
G, W O L F e C. = Mi lano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

NélM. n o s t r a Tsp(,)grafìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi 

convenienti e con la massima sollecitùdine 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono raàic'àlmèntc cótte célèbri 

P O L V E R I 
S e, dello ota.Bjlimento l»assarini 

D I BÒLOGiNA, 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

PuàblicaztOni della Prem. Tìpografld''SaccHetta 
IÌWHI avi F_ BONATELL1 

tementi Psicologia e Logica 
Padova 1893, Premiata Tipografia F . Sacchetto 


